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Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 

 
 

IL COORDINAMENTO SICUREZZA INTEGRATO 
IN UN SISTEMA DI GESTIONE E MODELLO 

ORGANIZZATIVO 
 
 
 

PROCEDURE E PROTOCOLLI IN GRADO DI DEFINIRE 
COMPITI E RESPONSABILITA’ ALLE DIVERSE FIGURE 
DELLA COMMITTENZA IMPEGNATE NELLA GESTIONE 

DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE. 
(dal RUP al DL, dal CSE agli Ispettori  di Cantiere) 

 
 

SISTEMA CHE ATTUATO IN MODO EFFICACE ED 
EFFICIENTE DALL’ORGANIZZAZIONE PERMETTE DI DARE 

PUNTUALE ADEMPIMENTO AI DISPOSTI NORMATIVI  
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DEFINIZIONE DI  UN  

PROTOCOLLO D’ INTESA  
con i soggetti chiamati ad avere un ruolo attivo nella sicurezza cantieri per le 

grandi opere 

Scopo  
La condivisione delle procedure di gestione sicurezza con tutti i soggetti 

interni ed esterni al cantiere chiamati ad una attività di coordinamento, 
supporto, vigilanza e controllo nell’esecuzione dell’opera sulla base delle 
specifiche competenze ed attribuzioni definite  dalla  normativa  vigente. 

 

La procedura adottata è in sintonia con quanto già definito nelle linee guida  “Grandi 
Opere”. 
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OBIETTIVI 

 

 

che si prefiggono i firmatari 
del protocollo, sono di 
condividere ed 
ottimizzare le procedure 
per la gestione in 
sicurezza del cantiere, 
divulgando le esperienze 
per la crescita culturale 
del settore 
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STRATEGIA 
  

 

è quella di organizzare un 
tavolo di concertazione 
e confronto con i 
tecnici delle aziende 
promotrici e degli Enti 
istituzionali preposti al 
controllo in materia di 
sicurezza sul lavoro. 
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MEZZI 

 

per il raggiungimento dell’obiettivo 
sono: 

-  l’Informazione e la Formazione a vari 

livelli interni ed esterni, per la diffusione 
della comunicazione e della cultura della 
sicurezza; 

- il Piano di Sicurezza e Coordinamento, i 
Piani Operativi di Sicurezza e le 
Procedure operative per la gestione delle 
attività di cantiere; 

-  la predisposizione eventuale di nuove 
procedure per il monitoraggio, controllo 
e verifica; 

-  le attività di monitoraggio, controllo e 
verifica delle procedure organizzate ed 

attuate in cantiere.  
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I MODELLI ORGANIZZATIVI E DI 
GESTIONE DEL COMMITTENTE EUR 

S.p.A. 

Sistemi di gestione adottati anche alla luce 
dell’adozione del Modello elaborato in conformità al 
D.Lgs. 231/01 e della certificazione in conformità al 

BS OHASAS 18001 da parte di EUR S.p.A.  

Modelli basati anche su Procedure di tipo 
standardizzato per rispondere alle prescrizioni 
legislative legate alla conduzione di appalti pubblici, 
nonché per gestire i diversi rapporti tra le figure 
responsabili del Sistema Sicurezza della Committenza. 
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LE PROCEDURE ORGANIZZATIVE 
inserite all’interno del Contratto d’Appalto 

Procedure organizzative definite dalla Stazione 
Appaltante 

 
 

Scopo delle procedure organizzative di gestione: 
 

La gestione dei rapporti: 
CSE                    RUP 

Per l’attività di vigilanza sull’operato dell’Impresa Affidataria 
e del CSE da parte del RUP 

 

CSE                    IMPRESA 
Per la gestione del Coordinamento della Sicurezza da parte del CSE 

verso l’Impresa Affidataria e le Imprese Esecutrici 
 

CSE                    DL 
Per garantire il Coordinamento delle attività in Sicurezza rispettando 

tempi e caratteristiche del contratto di Appalto 
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CSE                    RUP 

Procedure organizzativa definite dalla Stazione Appaltante 
 
 

LA PROCEDURA DI AUTORIZZAZIONE  
AL SUBAPPALTO 

 
 

La Verifica di idoneità tecnico-professionale  
dell’impresa Esecutrice 

sulla base del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
 

IL RUOLO ATTIVO DEL CSE 
 

La verifica dei requisiti secondo i contenuti dell’allegato XVII 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., estesa nei contenuti sulla base 

dell’Accordo siglato nel tavolo tecnico del Protocollo di Intesa 
Sicurezza.   
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CSE                    IMPRESE 

 
 

IL COORDINAMENTO  
DELLE ATTIVITA’ 

 
 

Strumenti essenziali di gestione: 
 

IL CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI (WBS) 
 

IL LAYOUT DI CANTIERE (LBS) 
 
 

STRUMENTI DINAMICI DI GESTIONE 
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CSE                    IMPRESE 

 
 

IL PIANO OPERATIVO DI 
SICUREZZA 

 
(UNO STRUMENTO DI LAVORO) 
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Per la redazione del POS delle singole Imprese 
Esecutrici è stato predisposto un modello da 
intendere quale linea guida, al fine di uniformare 
e facilitare la lettura del documento e per rendere 
tale strumento, non più un semplice adempimento 
di Legge, bensì uno strumento di lavoro. 
 
FASI PREVISTE: 
1)POS MASTER  

L’Impresa Esecutrice predispone il Piano Operativo di 

Sicurezza MASTER con le indicazioni del sistema di Sicurezza 
Aziendale (adempimenti Titolo 1 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (ex 
D.Lgs. 626/94)    
 

2)POS DI FASE  
L’Impresa Esecutrice predispone il Piano Operativo di 
Sicurezza di FASE, concepito quale strumento di lavoro 
dinamico, contenente l’analisi dei rischi di lavorazione, le 
misure preventive protettive e le procedure di sicurezza . 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori  
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 

Art. 92 comma 1, lett. b) Verifica l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Art. 92 comma 1, lett. c)  
Organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività nonché la loro reciproca informazione 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

1. Verifica layout cantiere, viabilità e aree di lavoro per coordinamento attività: 

1.1. Le Imprese esecutrici trasmettono le schede di monitoraggio settimanale opportunamente 
compilate con la definizione delle lavorazioni previste per la prossima settimana. Vengono 
analizzate e discusse procedendo, attraverso il layout cantiere (Layout n. 332 del 27.11.2015)  
recepito quale integrazione al PSC, alla verifica delle possibili interferenze, alla definizione delle 
aree di lavoro e della viabilità prevista ed al coordinamento delle attività. 

Le maestranze delle imprese esecutrici dovranno garantire il rispetto dei percorsi di cantiere 

definiti nel layout (pedonale – carrabile). Il suddetto Layout verrà affisso nella bacheca posizionata 

in prossimità dell’accesso al cantiere.  

Si ricorda all’impresa Affidataria ed alle imprese Esecutrici che dovrà essere garantita la gestione 

del flusso dei mezzi di cantiere ed il transito alternato sulle rampe di accesso provvisorie, nonché il 

controllo dei mezzi in entrata ed uscita dalla rampa provvisoria posta lungo viale Asia, garantendo 

l’immediata chiusura del cancello al termine delle operazioni di accesso e/o uscita. 

Inoltre l’impresa Affidataria e le diverse imprese Esecutrici dovranno garantire sempre la corretta 

illuminazione dei settori di lavoro e delle vie di transito, in particolare nella zona Garage e nella 

zona sottoscala. 

1.2. Sono affisse in cantiere le prescrizioni relative all’uso della pensilina. Le imprese Esecutrici 
coinvolte dovranno attenersi alle suddette prescrizioni; l’impresa Affidataria verificherà il rispetto 
delle indicazioni di gestione previste. 

Tutte le  vie di transito dovranno essere mantenute sgombere da materiali e pulite. L’impresa 

Affidataria procederà alla predisposizione e gestione di tale viabilità. La viabilità viene indicata nel 

Layout allegato. 

Ordine del giorno: 

[ 1 ]verifica layout cantiere, viabilità e aree di lavoro per coordinamento attività; 

[ 2 ]informazione e cooperazione tra le imprese esecutrici; 

[ 3 ]verifica stato di sicurezza cantiere, prescrizioni e misure di sicurezza; 

[ 4 ]varie ed eventuali: 

Al fine di promuovere il coordinamento di cui all’Art.92  

comma 1 lett. A) del D.Lgs.81/08, nonché di assicurare l 

’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di  

sicurezza e coordinamento  e successivi aggiornamenti,  

nonché delle relative procedure di lavoro si è svolto un  

incontro in cantiere con i rappresentanti delle imprese  

esecutrici. 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 

1.3. SINTESI DELLE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA  

AREA DI LAVORO quota + 12.00 

Impresa Esecutrice Attività svolta 

ATI Consorzi Istallazione canali cunicolo fumi. Montaggio calcio silicati. 

CONDOTTE Assistenza e piccola manutenzione. 

SEI Impianti elettrici 

AREA DI LAVORO quota + 15.15 

Impresa Esecutrice Attività svolta  

ATI Consorzi 
Lavora nelle centrali tecnologiche e sull’impianto antincendio. Nucleo 3 
e cavedi 

CONDOTTE 
Compartimentazione cavedio. Ripristini grigliati intercapedini e opere in 
cemento armato. Assistenze 

COIVER CONTRACT Modifiche al controsoffitto. 

ATI Steel Project Keller Inserimento piastre pilastri 

SEI Impianti elettrici retroforum e cabina. Posa quadri. 

Larefin Pavimento sopraelevato vani tecnici 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 

AREA DI LAVORO quota + 19.10 

Impresa Esecutrice Attività svolta 

CRUCIANELLI 
Cartongessi bagni. Murature tra sale congressuali e spazio dinamico Viale 
Asia. 

PLM 
Vetrate facciate laterale spazio dinamico. Scale emergenza antincendio. 

MASPERO Porte ascensori panoramici 

Coiver Contact 
Lato viale Europa tamponature sale congressuali e chiusura passi d’uomo travi.  
Caffetteria. Controsoffitti lato viale Asia. 

ROMAPONT 
Filo 2 sale congressuali. Piano provvisionale su facciata filtro. Ponteggio box 1 
e 2 Viale Asia a servizio di ATIR. 

Ati Keller steel project Spazio dinamico V.le Asia Posa grigliati 

PSC/Consorzio 
Montaggio supporti impianti concourse, lato Viale Europa e Viale Asia. 

S.E.I. 
Impianti elettrici. Lavorazioni passaggi spazio dinamico sale congressuali. 
Sotto scalinata per le lampade nell’intradosso N3 

Ati Giuliani Montalsystem Montaggio porte filtro ingresso sale congressuali. 

CONDOTTE  

Opere per realizzazione completamento scalinata in c.a. lato C. Colombo. 
Murature sale congressuali zone filo 1 e 2, Teca, vani ascensori, cavedi. Posa 
in opera murature. Cordolo per getto massetto filo Viale Europa 1E. 
Palancolato sulla Nuvola 1. Ripristino non conformità intercapedine lato Asia. 
Travertino spazio dinamico. Spazio dinamico viale Asia opere complementari 

TRE P / IDEA POSA Posa travertino / levigatura scalone Colombo.  

CONDOTTE  Assistenza edile zona concourse, scalone e sale congressuali.  

Vanzolini Misurazioni 

Ati Edilcit- Soloparquet Sala 

ATI Liuni pavimenti nobili Posa parquet concourse 

PENTA SERVICE Posa in opera massetto facciata filtro 

FC Industrie Porte lato Viale Europa 

Ati Silent Gliss–Tappezzerie BM 
Montaggio tende oscuranti filtro 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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AREA DI LAVORO SCAFO quota 40/45,66 – N2, N3, N4, N5 

Impresa Esecutrice Attività svolta sull’N2 

SEI Impianti elettrici 

Romapont Ponteggio auditorium 

Devoto Montaggio staffe rivestimento. 

PSC Impianti meccanici 

ATI Sebino-Vimep Montaggio porte REI 

EDILIZIA ACROBATICA Montaggio telo 

Impresa Esecutrice Attività svolta sull’N3 

ATI Consorzi Impianti meccanici. 

Condotte Assistenza 

DEVOTO Montaggio staffe rivestimento interno 

COIVER CONTRACT Posa controsoffitto in lamiera. 

ATIR Cartongessi. 

SEI Impianti elettrici 

ATI Sebino-Vimep Montaggio porte REI 

EDILIZIA ACROBATICA Montaggio telo 

Impresa Esecutrice Attività svolta sull’N4 

ATI Consorzi Impianti meccanici. 

ATIR Cartongessi. 

DEVOTO Montaggio parapetti. 

ATI Sebino-Vimep Montaggio porte REI 

SEI Impianti elettrici 

EDILIZIA ACROBATICA Montaggio telo 

Impresa Esecutrice Attività svolta sull’N5 

ATI Consorzi Impianti meccanici. 

SEI Impianti elettrici 

DEVOTO Montaggio parapetti. 

ATI Sebino-Vimep Montaggio porte REI 

PENTASERVICE Getto autolivellante ingresso auditorium 

ATIR Cartongessi. 

CRUCIANELLI Murature e intonaci servizi igienici. 

EDILIZIA ACROBATICA Montaggio telo 

Impresa Esecutrice Cervello Nuvola 

Devoto Rivestimenti 

Edilizia Acrobatica Montaggio telo 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Art. 92 comma 1, lett. a)  
       Verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da 
       parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 
                pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle procedure di 
       lavoro 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 



 

 

Ing. Marco Manni 

 pag. 35 

Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori   

art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori  
art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 

Art. 92 comma 1, lett. b) Verifica l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza 
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VERBALE DI VERIFICA DEL POS MASTER/FASE/INTEGRATIVO 

CANTIERE NUOVO CENTRO CONGRESSI EUR 

FINALITÀ 
Verifica del Piano Operativo di Sicurezza 

POS Master, POS di Fase; POS Integrativo 

DATA 
VALIDAZIONE 

12.08.2015 
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VERBALE DI VERIFICA DEL POS MASTER/FASE/INTEGRATIVO 

NOTE DEL CSE 
 

Prescrizioni/Integrazioni al POS: 
 
Si richiede, prima dell’inizio delle lavorazioni di cui in oggetto, relazione tecnica attestante la 
verifica della portanza dei piatti pantografati a sostenere il peso del personale operante nelle 
zone oggetto d’intervento. Inoltre la presente validazione è valida solo per la Fase 1 e dovrà 
essere rivista ed integrata per le successive. 
 
Prescrizioni di sicurezza particolari ed Azioni di Coordinamento: 
 
L'impresa Esecutrice dovrà garantire il rispetto delle procedure definite nel POS di Fase 
attuando le misure di prevenzione e protezione previste. 
  
L'impresa Esecutrice dovrà garantire la presenza in cantiere di un responsabile di cantiere e 
di un numero adeguato di preposti proporzionato al numero di addetti impiegati ed ai fronti di 
lavoro aperti contemporaneamente. 
 
Durante le operazione dovrà essere interdetto l’accesso all’area sottostante le lavorazioni. 
  
Le aree di lavoro dovranno essere ampie e chiaramente visibili, sempre ben illuminate, 
recintate ed interdette ai non addetti ai lavori. 
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VERBALE DI VERIFICA DEL POS MASTER/FASE/INTEGRATIVO 

NOTE DEL CSE 
 

L'impresa esecutrice dovrà rispettare le indicazioni dell'impresa Affidataria sull'utilizzo della 
Pensilina e sull'accesso dei mezzi. 
I materiali dovranno essere accatastati in modo ordinato, in conformità alla normativa vigente 
e sempre al di fuori delle piste di cantiere. 
  
Gli addetti alle lavorazioni dovranno indossare cintura di sicurezza opportunamente vincolata.  
  
Il personale addetto alle lavorazioni dovrà essere adeguatamente formato, informato ed 
addestrato sull'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale di 3° categoria e sulle corde e 
sui sistemi di trattenuta da arrampicata. 
  
Il personale addetto all'aggancio dei carichi agli apparecchi di sollevamento dovrà essere 
opportunamente addestrato, formato ed informato 
  
Tutte le attività dovranno comunque essere eseguite sotto la sorveglianza ed il coordinamento 
dell’impresa Affidataria. 
 
Dovrà essere conservata in cantiere la documentazione relativa alle macchine ed attrezzature 
utilizzate (libretti d’uso e manutenzione, omologazioni), nonché l’attestazione delle verifiche 
periodiche effettuate per i mezzi di sollevamento. 
 
 



Ing. Marco Manni 

 pag. 41 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 

VERBALE DI VERIFICA DEL POS MASTER/FASE/INTEGRATIVO 

NOTE DEL CSE 
 

Tutte le attrezzature e dispositivi utilizzati durante le lavorazioni dovranno essere agganciati 
tramite sistemi indipendenti alle strutture e/o agli operatori onde impedire la caduta dall'alto 
degli stessi. 
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